
ANALISI 2 - LEZIONE 04

-
DERIVATE E DIFFERENZIALE IN PIÙ VARIABILI-

Analisi f : IR → IR xo E IR

Def (derivata) la fama . f èdi in xo se esiste in R il

figo) = line
fc⇒t9-fc [ rapporto incrementale]

a →o a

Def . (differenziale) La feeuz . f- è differenziale in xo se esiste

detta tale che

-

fcxothj-fcxdtahtocapeih.sc

teorema ③ f è derivabile in xo ⇒ f- è diff . in xo

(e in tal caso a = f.
'
cxos)

② fèdcrio . in xo ⇒ f continua in xo

[ In generale NON vale il viceversa]
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AD = ABTBC t CD (da interpretare consegni )
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f- Goth) e fcxo) t f
'

cxo) -A t OCQ)
- Tende a 0 piùtende a 0
linearmente indi

velocemente dia



Analisi → Derivate parziali
→ derivate direzionali

→ Gradiente

→ Differenziale

setting : f : Rt → IR f : IR
"

→ IR

(xo, yo ) e IR
'

Xo e IR
"

Water se esiste

f (Xo te , yo ) - f- Cto , yo )
line-- e IR
a-so e

allora si dice che esiste la derivata parziale di f in cxo, yo)

rispetto alla variabile × .

si indica con

§¥ (xo, yo) fxlxo, yo) Dxfcxo, go )

Analogamente

fcxo, goth) - facto , yo)

È cxo,yo)
= fycxo ,go) eDxfcxo, yo) =£7--

e

Nel caso generale di f (xe, . . . , xn ) si pone
K -esimo vettore base

µ
canonica

f (xotalk) - fcxo)
of -

je
(XD = fx, Cxo) = line-

a→o a] prodotto numero
per vettore

Oss . La definizione di derivata parziale coinvolge un limite
in UNA SOLA VARIABILE (Q è un numero ! ! ! )



dcrivalederezionalif-fs.IR
"
→ IR xo E IR

"

✓ E IR
"
- so }

+
Direzione

La derivata in xo rispetto alla direzione o si definisce come

Of f (xot lo) - fcxo)

o_O cxo)
= line--
a→o a

posto che il line esista e sia reale .

In Rt se il punto è ciao,yo) e 0 = (vs, va) , allora

Of f (totali , Gotha) - fcxo, yo)

o_O (
xo, go) = line-

a→o
a

01 .

Alcuni definiscono ff solo per direzioni o con 11011 =L
.

Oz. Le derivate parziali sono speciali derivate direzionali ,
ottenute prendendo come a uno dei vettori della base

canonica.
y
a ✓

Interpretazioni } .¥CXO, yo)
-

×

xotho
,
al variare di Q, è la retta

che passa per xo e ha direzione

data da v .

Posso considerare l' omino rotto : questo
si troverà al tempo t alla quota f-Gotto)

az

✓ La derivata direzionale è la/
derivata di questa funzione per t -0 .1-
.



Gradire Ilgradiente di f in xo è il vettore n - dimensionale
che ha come componenti le derivate parziali in xo .
Si indica con tflxo)

INABLA

Ad esempio in Ra si ha

tf (Xe, yo) = ( fxcxo , yo) , fycxo , gas)

differenziale La funzione f : IR
"

→ IR si dice differenziabile

in xo E IR
"

se esiste de IR
"

tale che

-

fcxotefJ-fcxost-etociialdperh.sc
vettore

]
vettore prod. scalare

tnorma di un
vettore

incremento → →
Xo ho

In ira
,
chiamato il punto Cxo, yo) ,

e posto (a) K) l' incremento
- -

componenti componenti
la formula diventa ( ponendo la , p) = è )

-

f- Gote , yotk) e f ciao , yo) tal tpk to (TÌ )=ppncaikJ-sc.co#I
costante / LIMITE IN 2 VARIABILI

lineare quindi DI ANALISI 2
nell' incremento

di quelli CHE HANNOÈ a (a)k)
poca VOGLIA DI ESISTERE !

Ossidata Nelle derivate parziali ( direzionali stiamo

facendo incrementi in una sola direzione
-)

nel differenziale ci muoviamo contemporaneamente
in TUTTE LE DIREZIONI


